
 

 
 
 

 

 

 

 

 

Venezia 18 marzo 2020 

 

 

 LETTERA APERTA AL SINDACO DI VENEZIA E AL PRESIDENTE DELLA REGIONE DEL VENETO 

 

 

Coronavirus, Venezia, Turismo, Arsenale… 

 

 

L’attuale crisi sanitaria, sociale ed economica evidenzia i limiti della monocultura turistica affermatasi ormai da tempo e 

confermatasi negli ultimi anni. Questa stessa crisi apre tuttavia nuove - non trascurabili - opportunità finora non percorribili: 

 

1. I proprietari di case affittate finora ai turisti con contratti di pochi giorni e quindi ora vuote, avranno convenienza ad affittarle a 

residenti con contratti annuali, soprattutto se saranno incentivati a farlo da una riduzione di tasse e imposte; 

2. Le proprietà immobiliari del Comune, e fra queste l’Arsenale possono supportare lo sviluppo di attività diverse dal turismo, per 

rilanciare la residenzialità e ribilanciare il sistema produttivo della città: verso la manifattura e l’artigianato di qualità, 

insediandovi cantieri di qualità per le barche tradizionali e storiche in legno, come pure opere e strutture marittime in legno, 

attività di conservazione, studio e produzione culturale correlata. 

L’Amministrazione del nostro Comune dovrebbe dunque: 

 

 Incentivare l’utilizzo del patrimonio abitativo pubblico e privato della città storica da parte di giovani che desiderino venire a 

vivere e lavorare a Venezia; 

 Limitare la pericolosa monocultura delle rendite turistiche speculative; 

 Emettere un bando per la concessione di edifici e spazi aperti dell’arsenale nord ad attività artigianali e cantieristiche legate alla 

riparazione e restauro, al recupero, al rinnovo e alla manutenzione delle imbarcazioni in legno, sia piccole tradizionali che 

grandi e grandissime; 

 Creare una scuola per i mestieri della cantieristica e a questa collegati (p.e. i fabbri), perché si produca tutto quello che serve a 

rinnovare e manutenere imbarcazioni storiche e tradizionali; 

 Avviare un piano per il completo recupero delle tese e degli edifici in abbandono. 

Oltre a rinnovare e rivitalizzare la città, queste iniziative risolverebbero i problemi di compatibilità tra residenza e lavoro come quelli 

tuttora attuali, urgenti e evidenti per i cantieri Casaril e De Pellegrini. 

 

FFA Forum Futuro Arsenale        Luigi Fozzati 

Associazione Arzanà per lo Studio e la Conservazione delle Imbarcazioni Veneziane        Paolo Peretti 

Associazione Civica Venezia Serenissima        Giorgio Suppiej 

Associazione El Felze        Saverio Pastor 

Associazione FARO Venezia        Patricia Vachino 

Associazione Italia Nostra sez. Venezia        Lidia Fersuoch 

Associazione Mariegola delle vele al terzo delle barche tradizionali delle Romagne        Fiorenzo Righini 

Associazione Venezia Cambia         Marco Zanetti 

Associazione We are here Venice         Jane Da Mosto 

Comitato Festa della Sensa         Giampaolo Borsetto 

Comitato NO Grande Aeroporto GRAAVE     Andrea Grigoletto 

Compagnia della Marineria Tradizionale  Il Nuovo Trionfo        Massimo Gin 

Direttore  Museo Marineria di Cesenatico – Ispettore MIBACT Patrimonio Demoantropologico Gente di Mare       Davide Gnola 

Ecoistituto del Veneto Alex Langer         Michele Boato 

Gruppo 25 aprile       Marco Gasparinetti 

ISTIAEN Istituto Italiano Archeologia Etnologia Navale      Stefano Medas 

Movimento Venezia Autonoma Gian Angelo Bellati 

Società di Mutuo Soccorso Carpentieri e Calafati          Cesare Peris 


